
FIACCOLATA 2022 - PIT STOP!
(anche noi come in Formula 1)

Miei cari,
è sempre emozionante vedere l’arrivo della fiaccolata 
degli Oratori, lasciarsi contagiare dall’entusiasmo dei 
giovani e dalla passione educativa degli adulti che, co-
ordinati da don Emiliano, li accompagnano.
Il motto di quest’anno era “PIT STOP”, riferito a quel-
la sosta delle fuoriserie ai box, nelle corse automobili-
stiche, per fare rifornimento di carburante o cambiare i 
pneumatici (… non si finisce mai di imparare!).

Il PIT STOP comprende tre passaggi: 
1. Fermarsi, 2. Mettere ordine 3. Ripartire.
Interessante - ho pensato - e allora perché non fare un 
PIT STOP anche come Comunità Pastorale, approfittan-
do della presenza della Madonna di Fatima ancora per 
alcuni giorni in mezzo a noi?
Un PIT STOP in questo anno, nel quale siamo invitati a ri-
scoprire la bellezza della preghiera cristiana. Un PIT STOP a 
questo punto del cammino sinodale della Chiesa universale.

PIT STOP 1 - Fermarsi
Qualcuno dirà: ma non siamo appena ripartiti? In realtà, 
può essere che non ci siamo mai veramente fermati. For-
se anche le stesse vacanze sono state un correre: correre 
sempre, correre ovunque…
La vita è certamente una corsa, ma necessita anche di 
qualche sosta. È quella dimensione contemplativa della 
vita di martiniana memoria, un valore non solo per i cri-

stiani ma per chiunque voglia in qualche modo assapo-
rare la bellezza della vita.

PIT STOP 2 - mettere ordine
Fare ordine non tanto e primariamente fuori di noi, ma 
dentro di noi, nel nostro intimo, nel nostro cuore. E non 
un ordine qualunque, ma quello che Gesù desidera. E 
allora diventa quasi naturale metterci come Maria in 
ascolto di Gesù, della sua Parola, del suo Vangelo con 
una domanda: che cosa desideri da me? E ancora: che 
cosa desideri dalle nostre comunità? che cosa desideri 
per il mondo intero?

PIT STOP 3 - ripartire
La sosta voluta, l’ordine attuato sono in vista di una ri-
partenza. C’è un anno che ci sta davanti, è un anno della 
nostra vita da non sprecare. C’è un cammino sinodale 
nel quale ci troviamo, cioè un cammino della Chiesa che 
desidera incontrare ogni uomo e ogni donna per ascol-
tarli (sempre anzitutto l’ascolto) e per portare a loro la 
gioia e la bellezza del Vangelo.

Miei cari, teniamo accesa la fiaccola che i nostri giovani 
dal Santuario francescano della Verna ci hanno portato.
È una fiamma di speranza che può illuminare la nostra 
sosta e i passi che dobbiamo compiere.

don Giuseppe
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TERZA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI

DOMENICA 18 SETTEMBRE 2022

MADONNA DI FATIMA: I MOMENTI DELLA SETTIMANA
La presenza della Madonna di Fatima sarà ancora viva questa settimana. 

Domenica 18 settembre ricordiamo - in basilica - la preghiera dell’Angelus alle 12 e i Vesperi con l’affidamento a 
Maria e il saluto alle ore 16; alle ore 18 la statua arriverà nella parrocchia dei Santi Carlo e Luigi. 
Da lunedì 19 a mercoledì 21 sono previsti momenti di preghiera alle ore 15, 16.30 (merenda con Maria per i bambini 
delle elementari) e alle ore 21 (L’ora con Maria: S. Rosario meditato).
Mercoledì 21 settembre alle ore 21 si terrà la processione di trasferimento del simulacro della Beata Vergine alla 
parrocchia di San Giuseppe Lavoratore dove resterà fino a domenica 25.
Giovedì 22 e venerdì 23 saranno diversi i momenti di preghiera: lodi e S. Messa ore 8.20; S. Rosario ore 15.30; la 
merenda con Maria, per i bimbi delle elementari, ore 16.30; l’Ora con Maria ore 21. 
Sabato 24 si aprirà alle 9 con l’Ora di Maria, nel pomeriggio la recita del Rosario alle 17.30 e la S. Messa vigiliare con 
l’affidamento a Maria (ore 18). Domenica 25 la S. Messa alle ore 11 sarà il momento del saluto: al termine la statua 
della Madonna di Fatima sarà trasferita a Mesero.



L ITURGIA

FESTA DEGLI ORATORI
Domenica 25 settembre è festa grande:

è la festa degli oratori.
Sostare con te è lo slogan dell’anno oratoriano 2022-
2023. Per pregare e per imparare a pregare bisogna in-
nanzitutto saper sostare, per sapere a chi rivolgere lo 
sguardo, la mente e il cuore, per fare silenzio e incontra-
re Dio, chiamandolo Padre, dicendo «Signore Gesù», la-
sciando che sia lo Spirito Santo a parlare con noi e per noi.
In oratorio si viene per sostare, per passare il proprio 
tempo libero e impegnarlo nell’amore reciproco, nella 
bellezza dell’incontrarsi e stare insieme. In oratorio noi 
sostiamo e ci ricarichiamo, sapendo che chi ci ospita è 
Dio nostro Padre. È il Signore ad aprire le porte dell’ora-
torio, perché chi viene per “sostare” venga per sostare 
in sua compagnia. Per questo, in oratorio, in quest’anno 
dedicato a verificare la nostra preghiera, diciamo: «So-
stare con te».Domenica 25 settembre sarà un giorno 
di festa in ognuno dei nostri oratori. Sabato 1° ottobre 
sarà invece il momento della festa comune (maggiori 
informazioni sul prossimo INSIEME).  

CRESCERE INSIEME COMPIE 10 ANNI…
E CERCA TE!!

Tanti auguri Crescere Insieme! Quest’anno compie 10 anni.
Un momento importante per un progetto altrettanto impor-
tante e prezioso per molti ragazzi della nostra Comunità.
C’è bisogno di te! Cerchiamo: Autisti (13.30/14): si tratta 
di andare a prendere e accompagnare in pulmino i ragazzi 
dalle scuole medie 4 giugno e Via Isonzo (Pontevecchio) 
all’oratorio di San Martino.
Accompagnatori (13.45/14.15): a questi volontari è chiesto
di andare a prendere all’uscita dalla scuola media Baracca 
i ragazzi e di accompagnarli lungo il tragitto che li porta in 
oratorio San Martino.
Servizio mensa (13.30/15): è il servizio di chi si occupa di 
apparecchiare la tavola, servire il pranzo ai ragazzi e pro-
cedere alla pulizia e sanificazione dell’area pranzo.
Assistenza compiti (15/16.30); si tratta di supervisionare i 
ragazzi mentre fanno i compiti e aiutarli dove serve. Il più 
delle volte non serve una competenza specifica ma basta 
esserci!
Sanificazione e pulizie (16.30/17): al termine del doposcuo-
la sarà necessario sanificare e igienizzare tavoli, sedie, ba-
gni e gli spazi utilizzati durante la giornata. Anche un piccolo 
contributo potrà essere fondamentale per garantire l’aper-
tura quotidiana del progetto. Mercoledì 21 settembre ore 21 
presso il centro Gerico si terrà una riunione per i volontari.
Mercoledì 28 settembre (ore 21, centro Gerico) sarà invece 
indetta una riunione per i genitori e per iscriversi.
Occorre l’aiuto di tutti e la presenza di volontari adulti.

Domenica 18 - Gv 5, 25-36 Terza dopo il Martirio di San Giovanni
Lunedì 19 - Lc 17, 26-33
Martedì 20 - Lc 18, 1-8 Santi Andrea Kim Taegon, Paolo Chong Hasang e C. martiri
Mercoledì 21 - Mt 9, 9-17 San Matteo (Festa)
Giovedì 22 - Lc 18, 18-23
Venerdì 23 - Lc 18, 24-27 San Pio da Pietrelcina
Sabato 24 - Lc 12, 32-34
Domenica 25 - Gv 6, 51-59 Quarta dopo il Martirio di San Giovanni
Festa della settimana: San Matteo, apostolo ed evangelista. Matteo (“Dono di 
Dio”), detto anche Levi, esercitava a Cafarnao la professione di “pubblicano”, 
termine che designa colui che prendeva in appalto dal potere dominante l’esa-
zione delle imposte. Era nel pieno del suo mestiere, odiato dalla gente, quando 
Gesù - proprio ai primi tempi della sua predicazione in Galilea - lo chiamò alla 
sua sequela.
La costante tradizione della Chiesa lo riconosce autore del Primo Vangelo, scrit-
to originariamente in lingua aramaica, dopo l’evangelo secondo Marco, per la 
Comunità giudeo-cristiana. Scrivendo per i giudei di Palestina, ha come intento 
primario di mostrare che Gesù è il Messia, e realizza le profezie deposte nelle 
Scritture. La raffigurazione simbolica dell’Evangelista lo associa al simbolo del 
Libro (evangelo) e dell’Angelo in forma umana (cfr. Ez 1,10 e Ap 4,6) - unico 
simbolo umano tra i quattro che designano gli evangelisti - forse perché il suo 
scritto inizia con la genealogia di Gesù che mette in primo risalto l’umanità del 
Figlio di Dio. Di lui non si conservano altre notizie. Secondo la tradizione, predicò 
l’evangelo in Siria o in Etiopia. Dal X sec. è documentato che le sue reliquie sono 
custodite a Salerno.

INCONTRO CON DON CLAUDIO BURGIO
Venerdì 30 settembre alle ore 21, nell’ambito della Festa 
della Famiglia, presso la sala consiliare si terrà un incontro 
con don Claudio Burgio, fondatore dell’associazione “Ce-
sare Beccaria” di Milano e Daniele Casini, educatore della 
Coop. Albatros. L’incontro, dal titolo “L’emergenza educativa 
e i bisogni dei giovani nel nostro tempo. Come le famiglie possono 
essere ancora una risorsa?”, è a cura dell’Associazione cultu-
rale Don Cesare Tragella e dell’Associazione Famiglie per 
l’Accoglienza. Modererà il giornalista Luciano Piscaglia.

ACCOGLIENZA E DISABILITÀ, INCONTRO
Nell’ambito del progetto ConTEsto, la Comunità Pastorale 
ha preso ancor più coscienza che solo collaborando insie-
me è possibile costruire una comunità, una città e un terri-
torio davvero inclusivi. Per questo la “rete”, che il progetto 
sta cercando di costruire, ha interessato diversi “contesti” 
di vita: oratorio e Iniziazione Cristiana, pubblica sicurezza, 
sport, negozianti. Oggi, in collaborazione con l’Associazio-
ne “LeAli aps” di Magenta, desideriamo evidenziare che 
anche nella cura dei più fragili (in particolare in quella me-
dico ospedaliera) si possono costruire “contesti” di acco-
glienza e di reale “presa-in-carico”.
Con questo spirito e grazie all’organizzazione di “LeAli”, 
martedì 20 settembre alle ore 21, (aula magna, centro Pa-
olo VI), si terrà l'incontro “L’Accoglienza medico ospedalie-
ra delle persone con disabilità”,  cui sono state invitate le 
associazioni/enti che collaborano con ConTesto, i 13 sin-
daci del territorio e l’ASST Ovest Milanese.
Alla serata sarà presente il Dr Filippo Ghelma (Ospedale 
San Paolo di Milano) che illustrerà l’esperienza del Proget-
to D.A.M.A (Disabled Advanced Medical Assistance): un 
esempio concreto di come si può accogliere e accompa-
gnare anche in un percorso sanitario chi vive una disabilità.


